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L’Assemblea	legislativa	dell’Umbria	ha	istituito,	con	votazione	unanime,	la	Commissione	d’inchiesta	su	“Analisi	e	studi
su	criminalità	organizzata	e	infiltrazioni	mafiose,	corruzione	e	riciclaggio,	narcotraffico	e	spaccio	di	stupefacenti”,
organo	voluto	da	tutte	le	forze	politiche	presenti	in	Aula	e	istituito	con	richiesta	di	tutti	i	capigruppo.	Sarà	attiva	per
una	durata	di	30	mesi	dalla	seduta	di	insediamento	e	riferirà	semestralmente	in	Aula	sul	suo	operato.	

(Acs)	Perugia,	11	febbraio	2020	–	L’Assemblea	legislativa	dell’Umbria	ha	istituito,	con	votazione	unanime,	la
Commissione	d’inchiesta	su	“Analisi	e	studi	su	criminalità	organizzata	e	infiltrazioni	mafiose,	corruzione	e	riciclaggio,
narcotraffico	e	spaccio	di	stupefacenti”,	organo	voluto	da	tutte	le	forze	politiche	presenti	in	Aula	e	istituito	con	richiesta
di	tutti	i	capigruppo.

La	Commissione	d’inchiesta	sarà	composta	da	8	consiglieri,	5	designati	dai	presidenti	dei	gruppi	di	maggioranza	e	3	dei
consiglieri	di	minoranza;	i	consiglieri	di	maggioranza	indicano	il	presidente,	quelli	di	minoranza	il	vice	presidente;	la
Commissione	riferisce	semestralmente	in	Aula	e	termina	il	lavoro	entro	30	mesi	dalla	seduta	di	insediamento	della
stessa,	salvo	possibilità	di	proroga	ai	sensi	dell’articolo	37	del	Regolamento	interno,	per	un	periodo	non	superiore	a
quello	precedentemente	assegnato	e	comunque	non	più	dell’undicesima	Legislatura.

INTERVENTI
Tommaso	BORI	(Pd):	“L’atto	di	oggi	assume	un	valore	particolare	dopo	la	visita	della	Commissione	nazionale	antimafia
e	perché	le	varie	inchieste	in	corso	toccano	per	la	prima	volta	il	tema	delle	amministrazioni	pubbliche	e	della	politica,	si
parla	di	un	tentativo	di	condizionare	la	politica	da	parte	delle	organizzazioni	criminali	che	da	anni	sono	presenti	nei	
nostri	territori	e	che	per	la	prima	volta	si	spingono	oltre,	volendo	condizionare	le	amministrazioni	pubbliche.	NON	È
VERO	CHE	IN	UMBRIA	CI	SONO	GLI	ANTICORPI	PER	COMBATTERE	LA	CRIMINALITÀ,	tali	realtà	sono	ben
conosciute	ma	ad	altre	latitudini.	Vediamo	il	ripetersi	di	inchieste	con	strategie	similari,	utilizzare	i	territori	come	‘covo
freddo’	in	cui	investire,	riciclare	e,	una	volta	radicati,	importare	le	tecniche	mafiose.	Contro	questo	non	abbiamo	gli
anticorpi,	sia	noi	politici	che	le	forze	economiche	sociali.	Dobbiamo	fare	un	vaccino	serio.	C’è	già	stata	una	grande
inchiesta,	la	‘Quarto	passo’,	con	estorsione,	riciclaggio,	acquisizione	di	società	e	aziende	che	poi	venivano	utilizzate	in
edilizia,	con	estorsione	e	strozzinaggio.	Emerso	anche	riciclaggio	tramite	slot	machine	e	videolottery.	SERVE	UNA
FORTE	REAZIONE	DELLA	POLITICA	E	DELLE	ISTITUZIONI,	lavorando	con		forze	dell’ordine,	magistratura,	forze
economiche	e	sociali.	SAREMO	EFFICACI	SE	RIUSCIREMO	A	PORTARE	LA	NOSTRA	AZIONE	FUORI	DAL	PALAZZO.
Non	abbassiamo	la	guardia,	il	non	parlarne	agevola	la	criminalità”.	

Thomas	DE	LUCA	(M5S):	“Dobbiamo	ragionare	su	uno	STRUMENTO	CHE	NON	SI	LIMITI	AL	MINIMO
INDISPENSABILE,	DA	ORGANO	PASSACARTE	DEI	DATI	PRODOTTI	DALLE	FORZE	DELL’ORDINE,	MA	COME
STRUMENTO	INTEGRATO	CON	COMMISSIONI	E	COMITATO	DI	CONTROLLO	PER	INDIVIDUARE	STRUMENTI
LEGISLATIVI	CHE	VADANO	A	COSTITUIRE	UN	VACCINO,	UN	MURO	NEI	CONFRONTI	DELLE	INFILTRAZIONI
DELLA	CRIMINALITÀ	ORGANIZZATA.	Tutti	questi	fenomeni	si	sviluppano	nella	penombra,	in	spazi	dove	non	c’è
visibilità,	se	lo	Stato	li	riempie	non	c’è	ossigeno	per	la	criminalità	organizzata.	Occorre	portare	in	commissione
antimafia	le	varie	vulnerabilità	del	territorio.	In	primo	luogo	i	rifiuti:	dove	ci	sono	gestioni	virtuose,	lo	spazio	occupato
da	una	risposta	che	viene	dalla	ragione,	non	c’è	possibilità	di	infiltrazione,	vedi	l’operazione	‘Demetra’	della	Dda	di
Firenze	che	ha	evidenziato	la	gestione	dei	rifiuti	che	ha	interessato	i	due	inceneritori	della	conca	ternana.
NECESSARIO	INTERVENIRE	ANCHE	SU	USURA,	STROZZINAGGIO,	SERVONO	POLITICHE	SOCIALI	ATTIVE	PER
CONTRASTARE	LA	DOMANDA	SU	QUESTO	MERCATO	ILLEGALE.	Non	un	soggetto	chiuso	su	di	sé,	dunque,	ma	in
osmosi	con	le	altre	commissioni	per	fatti	che	hanno	la	massima	priorità”.

Stefano	PASTORELLI	(Lega):	“È	un	ATTO	DOVUTO	MA	NON	SCONTATO.	Le	commissioni	devono	portare	dei	frutti.
Come	gruppo	Lega	c’è	ampio	favore	per	l’istituzione	di	questa	commissione	d’inchiesta,	siamo	pronti	e	disponibili	a
collaborare	a	360	gradi	su	questo	tema.	UN	ARGOMENTO	DI	CUI	DOBBIAMO	DISCUTERE	SENZA	AVERE	PAURA	E	CI
PRENDIAMO	L’IMPEGNO	CONCRETO	DI	PORTARLA	AVANTI	E	DI	ESSERE	PRODUTTIVI”.

Vincenzo	BIANCONI	(MISTO):	“Le	mafie	hanno	iniziato	ad	infiltrarsi	da	anni,	con	attività	economiche	di	dubbia	origine.
Oggi	il	tema	è	pesante	e	va	affrontato	con	forza.	Positiva	dunque	l’istituzione	di	questa	Commissione	di	inchiesta,	che
deve	fare	fronte	all’arrivo	di	organizzazioni	che	attecchiscono	dove	ci	sono	economie	in	crisi	e	opportunità	di	fare
profitti.	DOBBIAMO	DARE	QUINDI	UN	SUPPORTO	AL	TESSUTO	IMPRENDITORIALE	SANO	DELLA	REGIONE,	PER
EVITARE	CHE	IL	MONDO	DELLE	IMPRESE	DIVENTI	VULNERABILE	A	CAPITALI	DI	DUBBIA	PROVENIENZA.	ANDRÀ
ELEVATO	POI	IL	GRADO	DI	ATTENZIONE	SUGLI	APPALTI	PUBBLICI,	CREANDO	UNA	MAGGIORE	RICADUTA
SOCIALE	PER	L’UMBRIA	ED	UN	OSTACOLO	PER	CHI	VUOLE	INFILTRARSI.	Non	dobbiamo	avere	paura	di	affrontare
con	determinazione	tutto	ciò	che	permette	a	queste	muffe	di	proliferare	nell’ombra”.



Fabio	PAPARELLI	(Pd):	“Alcuni	strumenti	introdotti	nella	precedente	Legislatura	potranno	tornare	di	aiuto.	Le	audizioni
di	questi	giorni	della	Commissione	nazionale	antimafia	e	l’inchiesta	svolta	in	questi	mesi	dimostrano	la	necessità	di	uno
strumento	regionale	di	inchiesta	che	faccia	luce	sui	tentativi	di	infiltrazione	della	criminalità	organizzata.	Alle
infiltrazioni	della	Ndrangheta	in	Umbria	e	al	traffico	di	droga	la	Commissione	di	inchiesta	dovrà	prestare	particolare
attenzione.	Gratteri	ha	dichiarato	che	questa	associazione	criminale	è	presente	in	Umbria	in	modo	capillare,	sfruttando
droga	e	riciclaggio	di	denaro.	L’ILLEGALITÀ	MINA	ANCHE	LA	LIBERTÀ	DI	IMPRESA	E	IL	SISTEMA	ECONOMICO.
SOPRATTUTTO	IN	UNA	REGIONE	CHE	DEVE	ANCORA	AFFRONTARE	IL	TEMA	DELLA	RICOSTRUZIONE.	Ed	anche
quello	del	rapporto	tra	criminalità	e	politica:	i	tentativi	di	inquinamento	vanno	meglio	indagati	e	ricompresi	nell’ambito
di	azione	della	Commissione;	andrà	rimesso	in	piedi	l’OSSERVATORIO	SULLA	CRIMINALITÀ	IN	UMBRIA;	si	dovrà
riprendere	la	proposta	di	modifica	della	legge	‘16/2012’	(Misure	di	contrasto	e	prevenzione	della	criminalità
organizzata)”.

Roberto	MORRONI	(FI):	“Condivido	le	motivazioni	che	hanno	portato	alla	proposta	di	istituzione	della	Commissione	di
inchiesta.	È	necessario	alzare	il	livello	dell’allerta	rispetto	ad	un	fenomeno	che	non	lascia	immune	l’Umbria	e	che	deve
essere	contrastato	in	ogni	modo.	Andrebbe	però	analizzato	il	tema	della	DIFFUSIONE	CRESCENTE	DELLA	FORZA
ECONOMICA	DELLE	ORGANIZZAZIONI	CRIMINALI	CHE	TRAFFICANO	E	SPACCIANO	DROGA.	Questo	settore
rappresenta	uno	dei	canali	principali	di	finanziamento	delle	diverse	mafie,	ANCHE	GRAZIE	ALLA	‘TOLLERATA
ABITUDINE’	DEL	CONSUMO	DI	SOSTANZE	STUPEFACENTI,	ORMAI	NON	PIÙ	CONNESSO	A	DISAGIO	SOCIALE	ED
EMARGINAZIONE.	Tagliare	le	risorse	finanziarie	delle	organizzazioni	criminali,	togliendogli	l’ossigeno,	sarà	possibile
solo	intervenendo	sul	traffico	e	lo	spaccio	di	droga”.

Eleonora	PACE	(FdI):	“Questa	che	stiamo	affrontando	è	una	BATTAGLIA	DI	CIVILTÀ	CHE	DOBBIAMO	COMBATTERE
SENZA	AVERE	PAURA.	Dobbiamo	indagare	le	cause	da	cui	tutto	ciò	nasce,	intersecandosi	con	la	politica	e	l’economia
della	regione.	Anche	io	AUSPICO	CHE	LA	COMMISSIONE	DURI	PER	L’INTERA	LEGISLATURA,	per	confrontarci	e
collaborare	appieno	con	altri	soggetti	ed	attori	che	affrontano	un	problema	che	non	è	più	rinviabile.	Non	possiamo
occuparci	delle	questioni	sono	quando	esse	esplodono,	bisogna	predisporre	una	risposta	immediata	e	completa,	per
approcciare	il	problema	a	360	gradi.	In	questo	momento	storico	non	si	può	più	rinviare:	abbiamo	il	dovere	di	dare	una
risposta	a	tutti	gli	umbri”.	PG/MP
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